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I nerazzurri all'assalto liquidano subito 11 Mantova 

Inter: tre reti 
e un gran gioco 

Doppietta di Bedin, terzino in libertà - Cresce Monaldi - Ottimo Suarez 

INTER-MANTOVA Un'autogol ha «pianato la strada ai narazxurri, • qui «i vada Bandoni battuto dalla daviaxiona di Giagnoni. 

Dagli spogliatoi 

Cade: «Un'Inter 
all'altezza del 

suo periodo 
mondiale» 

MILANO, 28 gennaio 

Entrare oggi negli spoglia
toi di Inter-Mantova è sem
brato tuffarsi in un bagno sa
lutare di cordialità e di spor-

MARCATORI: autogol di (iia-
gnorri (M.) al 9', Bedin (I.) 
al 14' del p.t.; Bedin (I.) al 
tv della ripresa. 

INTER: Sarti: Burgnich, Be-
din; Benltez, lendini, Mo
naldi: Domenghinl. Mazzo
la, Cappellini, Suarez, Bon-
fanti. 

MANTOVA: Bandoni: Scesa. 
Corsini; Micheli, Pavlnato, 
Giagnoni; Tomraxzi, Catala
no, Di Giacomo, Salvemini, 
Stacchini. 

ARBITRO: De Marchi, di Por
denone. 

NOTE — Pomeriggio limpi
do e temperatura mite; terre
no in buone condizioni. Calci 
d'angolo: 8-4 per l'Inter (3-3). 
Spettatori: 36.000 circa di cui 
22.740 paganti pari ad un in
cusso di 25.333.900 lire. Anti tività che da tempo j ;josf-

partita del campionato non j doping per i numeri 4. fi e 7 
tacevano guatare. I « gialli » e le recenti violente polemiche 
che lmnno coinvolto l'Inter 
sembrano quasi vergognarvi 
d'essere esistiti. Facciamo in 
tempo a acorgere i giocatori 
delle due squadre rientrare 
nei camerini conversando. 

Dopo qualche minuto Cade 
(tpixire sorridendo sulla porta 
dello spogliatoio mantovano 
per le quattro chiacchiere di 
prammatica con i giornalisti. 
l'aria subito, senza il pungo
lo della domanda. « Non ci 
illudevamo, dice, il risultato 
era un po' scontato in par-
tema. Era utopistico sognarsi 
di giocare alla pari. Non di
scuto nemmeno il punteggia. 
Dopo il 6-2 inflitto dai milane 
NI alla Roma può andarci be
ne. Mi permetto solo di dire 
che l'autogol iniziale di Già-
qnoni, e non di Tomeazzt, ha 
un po' splanato il successo 
dell'Inter. I nerazzurri hanno 
così potuto giocare in sciol
tezza, senza affanno. Se poi 
mi si concedono certi cortili. 
posso aggiungere che le due 
reti di Bedin sono state pro
piziate da altrettanti sfavore-
voli rimpalli di Giagnoni. Pi
re che l'Inter ha oggi strame 
ritato di vincere mi sembra 
perfino superfluo. Per noi. 
'IOTI era certo San Siro il ter
reno più adatto per raccoglie
re punti! ». 

Rassegnati sotto tutti gli 
aspetti dunque? 

« Noi. ribatte Cade, abbiamo 
compiuto tutt'intero il nostro 
dovere senza tralasciare di at
taccare. Non ho alcun rim-
_;>rou:ro da muovere ai ragaz
zi L'unica apposizione che 
;>oteramo permetterci davanti 
.dl'Inter odierna era per le 
dimensioni del punteggio !n 
parte ci siamo riusciti . » 

Come giudica l'Inter attua 
. e ' 

« Senz'altro la più oella 
squadra da noi incontrata. 
L'ho cista all'altezza del suo 
periodo mondiale. Con i ne 
'•azzurri su questi vertici il 
campionato può serbarci de
gli affascinanti colpi di co 
da! ». 

Cade poi si interessa agli 
altri risultati della giornata. 
<; Direi che ci sono stati fa
vorevoli. Domenica però. >n 
casa con la Sampdoria, biso
gnerà rincerc ad ogni costo » 

/ giocatori mantovani s-i 
uniscono all'allenatore per lo
dare l'Inter. Bandoni: « Una 
gran bella squadra. Non Ce 
stato nulla da fare. Bedin. 
terzino, è stato senz'altro il 
miglior attaccante da me in
contrato' » Giagnoni: « Per 
me è stota una giornata sca
lognata l'n autorete e due 
rimpalli da gol Più nera di 
così...! ». 

Dal clan interista nessuna 
dichiarazione II sorriso che 
appare sui volti di tutti e 
l'immagine più evidente della 
soddisfazione e della ritrova 
la serenità 

Marco Pucci 

MILANO, 28 gennaio 

Cosi si dove reagire alle 
avversità, come ha reagito l'In
ter oggi che in un quarto 
d'ora ha liquidato il Manto
va. un'Inter briosa e ben ca
ricata che per mezz'ora na 
dato spettacolo e poi s'è ri
lassata. mettendo definitiva
mente al sicuro la vittoria 
all'inizio della ripresa: un 3-U 
che non dà l'esatta misura del
la differenza fra le due squa
dre, una differenza vistosissi
ma. quasi un abisso che nu
mericamente poteva trovive 
la sua espressione in un pun
teggio da pallottoliere. E' ve
ro che il linfatico Mantova ha 
sbagliato tutto, che quella dei 
virgiliani è stata una presta 
zione piii che mediocre, che 
l'insistere in una tattica di ul 
tra-copertura ha favorito i 
piani dell'Inter, però questa 
Inter il risultato l'ha subito 
cercato e voluto con una serie 
di assalti che hanno ubriacato 
gli otto <e talvolta nove) uo
mini arroccati davanti a Ban
doni. 

Helenio Herrera ha rispol
verato all'ultimo momento Be-
nitez. affidando la maglia di 
terzino sinistro a Bedin. e Be
din è stato il « goleador » del
la giornata: Bedin. non do
vendo marcare alcun avversa
rio (Tomeazzi n 7 ha inizia 
to come guardiano di Mazzola 
e in seguito ha agito da di 
tensore puro» si è trovato a 
spaziare in lungi» e in largo. 
diciamo da mezz'ala di punta. 
«• qui sta il principale errore 
del Mantova, l'errore di non 
aver provveduto alla marcatu 
ra di Bedin. 

Una povera squadra il Man
tova. una compagine assai di 
versa, assai inferiore a quella 
del precedente campionato, e 
come pretendere d'infastidire 
l'Inter manovrando con un at
taccante e mezzo, con un Di 
Giacomo scarsamente coadiu 
vato da Stacchini? Ciambelle 
di questo tipo riescono col bu
co una volta su dieci, e d'al
tra parte abbiamo visto la fra
gilità de! muro difensivo, un 
muro di cartapesta che l'In
ter ha abbattuto con estrema 
facilità, senza dannarsi e sen
za infierire, altrimenti Bando
ni avrebbe raccolto una mez
za dozzina di palloni. 

Tornando all'Inter, bisogne
rà mettere in risalto la pro
va di Monaldi che ha giocato 
con autorità e avvedutezza, la
sciando capire di poter cre
scere, di poter vincere il dua
lismo con Dotti e diventare 
il titolare del ruolo. Una con
ferma. dunque, il ragazzo se 
la merita. Positive le altre 
note sui nerazzurri, soprattut
to per quamo riguarda Sua
rez che è stato il cervello e 
il centromotore della squa
dra. A riposo Sarti (mai im
pegnato seriamente). Bur 
gnich non ha fallito un in 
tervento. Benitez (pur non 
(orzando) ha raggiunt» la suf 

ficienza, Landini ha sovrastato 
Di Giacomo, mentre in pri
ma linea. Domenghinl è ap
parso un pochino giù di to
no, al contrario di Cappelli
ni, sempre attivo e in palla. 
Mazzola è rimasto all'asciut
to di gol, ma ha fatto dan
nare i suoi controllori che 
a turno sono stati Tomeazzi, 
Corsini e Pavinato. Bonfanti, 
infine, non ha piazzato il col
po domenicale, però 1 compa
gni l'hanno trascurato. 

Un'Inter di carattere, co
me dicevamo. E il taccuino 
ricorda gli applausi della fol
la per una bellissima combi
nazione Cappellini-Mazzola in 
apertura, cui fanno seguito 
uno spiovente di Bonfanti che 
coglie la traversa, una staffi
lata di Mazzola e un tiro di 
Suarez respinto dal montan
te. E al 9'. l'Inter passa. 
Suarez (calcio di punizione) 
tocca a Domenghini il quale 
tira a rete, un tiro probabil
mente fuori misura che viene 
deviato involontariamente in 
porta da Giagnoni. Autogol, 
ma cinque minuti dopo. Maz
zola entra in area e la sua 
staffilata incoccia una gamba 
di Giagnoni: la palla finisce 

a sinistra, sul piede di Be
din che insacca rapido preve
nendo Bandoni. 

Il Mantova si mostra al 16' 
con un tiro di Stacchini sulla 
traversa e poi l'Inter torna 
a dominare. Manca una bella 
occasione Bedin (39') e si 
salva fortunosamente Bando
ni respingendo di piede una 
legnata di Bonfanti. All'ini
zio della ripresa, i nerazzur
ri bombardano la porta man
tovana con Cappellini e Maz
zola, e al 6' Domenghinl ser
ve Bedin, e Bedin gira in rete 
al volo. Tre a zero e di nuo
vo l'Inter che pur conceden
dosi lunghe pause, sfiora il 
gol con Domenghini e Maz
zola. Infine si vede il Man
tova proiettato all'attacco: Mi
cheli coglie la traversa «37') 
e Tomeazzi si trasforma in 
ala autentica e spedisce a la
to di testa. E cala la tela con 
un paio d'uscite di Sarti, e 
da Firenze giunge l'eco della 
vittoria milanista: la profe
zia del « mago » non s'è av
verata, però l'Inter è viva. 
l'Inter non s'è ancora rasse
gnata. 

Gino Sala 

Contro il povero Brescia, presto ridotto in 9 uomini e meno 

Combin + Moschino 
+ la fortuna 5-0 

Si è ammirato un granile Torino degno di essere in lotta per lo scudetto 

MARCATORI: Moschino al 
IH', Combin al 39' del pri
mo tempo; Fucchln al 9'. 
Combin al 'Si' e Moschino 
al 40' della ripresa. 

BRESCIA: Culli; Fumagalli, 
Botti; Rizzollni. Tommasini. 
Busi; Salvi. Bruells. Troja. 
D'Alessi. Braida. 

TORINO: Vieri; Poletti. Fos
sati; Pula, Agroppi. Boli-hl; 
Carelli, Ferrini, Combin, 
Moschino, lacchili. 

ARBITRO: Monti, di Ancona. 
NOTE: al 1" il terzino Fuma

galli si scontra fortuitamente 
con Agroppi. Resta in campo 
pressoché inutilizzabile per 
tutti i primi 45"; nella ripre
sa non si presenta. Butti, scon
tratosi con il proprio portiere 
al 14' del primo tempo, accu
serà il colpo ricevuto ad un 
ginocchio per tutta la partita. 
Spettatori 19.059 (di cui undi
cimila abbonati) per un in
casso di 13.198.000 lire. 

SERVIZIO 
BRESCIA, 28 gennaio 

Si signori, nella lotta per 
lo scudetto c'è anche il To
rino. La sua prova odierna al 
Mompiano di Brescia non 
ammette discussioni Una vit
toria del genere la può otte
nere soltanto una grande 
squadra. Ed il Torino di Fab
bri e una grande squadra. Io 
affermiamo indipendentemen
te dal risultato, che avrebbe 
potuto essere tra l'altro an
cor più clamoroso. E' l'inte
laiatura del complesso che 
sorprende, la preparazione 
atletica dei singoli giocatori. 
gli schemi di gioco razionali 
e lucidi 

Certo, vu considerato anche 
che il Brescia è stato oggi par
ticolarmente sfortunato. Ha 
perso subito il terzino Fu
magalli e, come se non bastas
se, anche Botti una decina di 
minuti più avanti, si è azzop
pato in uno scontro con il 
proprto portiere Galli. In no
ve giocatori e mezzo il Bre
scia, che di questi tempi non 
è poi gran cosa, ha subito co
stantemente la superiorità dei 
granata. 

Combin anche questo po
meriggio è stato un'« ira di 
Dio »: ha segnato due gol. un 
terzo strepitoso gli è stato 
annullato, e sempre è stato 
all'altezza della sua fama che 
cresce con il crescere del ni 
mero dei gol Ma il Torino 
non è solo Combin Lo stes 
so atleta franco argentino lo 
sa e ce lo confessava u fine 
partita: « Ho la grande fortu
na di avere a fianco un Mo
schino da nazionale ». Ed è 
rero. Moschino anche oggi e 
stato grande e grande è stato 
Terrore di Vicini di non aver
lo fatto marcare « stretto ». 

D'Alessi lo attendeva m zo
na, si fa per dire, e così e 
successo che il « cervello » 
granata ha messo pure a re
gno una doppietta con due 
tiri scoccati da non meno di 
venticinque metri. Tiri ai qua
li ormai siamo disabituati. 

Dopo Moschino, Agroppi, ele
mento vitalissimo e fonuainin-
tale a centro campo. E poi 
tutti gli altri. Del Brescia ab
biamo in parte già detto Vi
cini contava molto sul rientro 
delle ali. Ma avute le ali. il 
Brescia ha perso i terzini e si 
è sfasciato. Il Torino era trop
po forte. 

Dove il Brescia ha difettato 
palesemente è stato a centro
campo, mentre anche all'at
tacco non è che Troja abbia 
avvertito molto i benefici di 
avere vicino due ali di ruolo. 
Salvi poi nella ripresa è spa
rito; l'unico a battersi con ca
parbietà è stato Braida. Ma 
che cosa poteva fare, lui da 
solo? 

Batte il calcio d'inizio il 
Torino e per Fumagalli è 
già la fine Si scontra con 
Agroppi. Rimedia una botta 

alla caviglia. Resta in campo 
per tutti i primi quarantacin
que ììiinuti poi lo portano al
l'ospedale. Al 14' minuto an
che Botti si azzoppa: scon
tro con Galli e colpi) al gi
nocchio, che si gonfia rapi
damente. Tuttavia il terzino 
bresciano non mollerà il suo 
posto fino al termine dello 
incontro. 

Al IH' il primo gol. Il por
tiere del Brescia rimette la 
palla in gioco. Moschino se 
ne impossessa a metà campo. 
avanza e poi da J5-M metri 
lascia partire col sinistro un 
tiro imrabolico che supera 
Galli colto fuori dai pali. 
Pallone in rete. 

Al 27' il Brescia ha un'ot
tima occasione per pareggia
re. Busi a Troja e pallone 
che sbatte sulla traversa. Pec
cato. Al 39' la seconda rete. 
Fossati a Ferrini, lancio lun
go a Combin che di esterno 
destro batte Galli in uscita. 
Al 45' Combin si ripete m 
maniera spettacolosa, ma il 
gol viene annullato per pre

cedente posizione di fuori 
gioco. 

Ripresa. Il Brescia è in die
ci. E Botti zoppica. Al T 
Braida semina in area un 
paio di difensori granata, poi 
centra. Bruells e solo ma col
pisce male di testa e spedi
sce la palla-goal sul fondo. 
e Occasionissima » sprecata. 
Non la spreca il Torino due 
minuti dopo, al termine di 
un'azione Moschino - Potetti • 
Pacchili. L'estrema sinistra 
dei torinesi fulmina Galli con 
un bolide che si insacca qua
si all'incrocio dei pali. 

Al 32' Agroppi sulla destra 
crossa. Ferrini al volo sbuc
cia la palla che carambola in 
maniera strana, Combin in 
mezza rovesciata ne correg
ge la traiettoria di quel tanto 
sufficiente per deporlo alle 
spalle di Galli. E infine al <10' 
Moschino si ripete: riceve un 
passaggio di Ferrini, avanza 
e stanga da lontano. Anche 
guesta volta niente da fare 
per Galli. E per il Brescia e 
la quinta sconfìtta casalinga. 

Romano Bonifaccì 

; * • • • 
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BRESCIA-TORINO — 
sulla travarta. 

dalla azioni dall'attacco lombardo 

Dagli spogliatoi 

Per Fumagalli 
la sospetta 

frattura 
del malleolo 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 23 gennaio 

« La nostra vittoria, so può 
far felice il nostro presidente 
(a letto con l'influenza a To
rino» non ci entusi.isma. 
commenta Fabbri. Il fatto è 
semplice, al Torino di questi 
tempi non si può regalare un 
uomo. Difatti dopo l'infortu
nio accorso a Fumagalli, nei 
primi secondi della partita. 
la mia squadra ha avuto il 
compito inclinato. Poi verso 
la metà della gara, anche l'al
tro terzino. Botti, si è infor
tunato e tutto per noi è sta
to facile. Eravamo venuti a 
Brescia per un punto, ne so
no venuti due. meglio cosi >>. 

Chiediamo a Fabbri quali 
sono le speranze per lo scu
detto. Ci risponde in fretta. 
« Allo scudetto non pensava 
ino all'ini/io, comunque ades
so siamo fra i primi e vedre
mo col prosieguo del campio 
nato. Cerio che il Milan va 
forte e sarà diffìcile poterlo 
contrastare ». 

Vicini, piuttosto amareggia 
to per gli infortuni piii che 
per la secca sconfitta, coni 
menta cosi la partita: « Due 
uomini in meno non si pos 
sono concedere neanche a 
una squadra di serie inferii) 
re. immaginate voi poi con 
tro il Torino. Sono convinto 
che senza gli infortuni ai due 
terzini la partita avrebbe pre 
so un'altra piega. Senza Botti 
e Fumagalli in difesa, con lo 
arretramento di D'Alessi e 
Salvi, il compito del Torino 
è stato molto facilitato. Spe 
ro solo di poter avere per 
domenica prossima i liue in 
fortunati, anche se per Fu 
magalli la cosa al momento 
mi sembra difficile, difatti il 
terzino ha la sospetta fratti! 
ra del malleolo Penso comun
que che la slortiina ad un 
determinato momento dovrà 
pure lasciarci in pace, perche 
da un po' di tempo a questa 
parte non ci ha abbandonato 
un solo momento ». 

Renato Cavalieri 

1-1: risultato meritato dall'intelligente difesa del Bologna 

Ferrano ha segnato, poi il Cagliari 
ha strappato in extremis il pareggio 

MARCATORI: Ferrano (B.) al 
V, Martiradonna (C.) al 4.V 
della ripresa. 

CAGLIARI: Resinato; .Martira
donna, Longoni; O r a . Ve
scovi. Nircolai; Xenè. Badati. 
Hitchens. (irratti. Riva. 

BOLOGNA: Spalarti: Roverst. 
Ardizzon; Guameri. .lanieri. 
Tumburuv. Pace. Fogli. Cle
rici. Ferrarlo, Turra. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa. 
NOTE: Cielo <i>perto. terre

no in buone condizioni, spetta 
tori 20 mila Ammoniti Fer
rarlo e Cera per proteste An
goli: t>-3 per il Cagliari 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 23 gennai 

Il Cagliari ha agguantato a 
pochi secondi dal termine del 
l'incontro il pareggio che ave 
va disperatamente inseguito 
dopo essersi fatto infilzare al 
X del secondo tempo. II risul
tato può ritenersi tutto som
mato equo e corrispondente 
alle espressioni dei valori in 
campo poiché, se è vero che 
il Cagliari ha attaccato di più 
e dominato per lunghissimi 
tratti sia nel primo tempo 
che nella ripresa, è altrettanto 
vero che il Bologna ha saputo 
opporre una splendida dife
sa. che ha fatto argine con 
intelligenza e correttezza ed 
ha messo a nudo le pecche ed 
i limiti dell'avversario. 

I padroni di casa erano pri
vi di Longo. Boninsegna e Ru 
zo. mentre n e l l e file degli 
ospiti mancavano Perani, Bui 
garelli. Haller e Pascutti Sol 
to questo profilo dunque un 
certo equilibrio e attenuanti 

compagine sia stata maggior
mente danneggiata dall'assen
za d«i titolari. Comunque le 
forze disponibili erano quel 
le e MI quelle bisognava con 
lare ed impostare l'incontro 
Cosa che i tecnici del Bolo ! 
gna hanno saputo fare accor | 
lamente Alle costole di Riva | 
hanno piazzato Roversi. che ! 
ma due anni or sono inchiodo | 
l'aia sinistra cagliaritana e che i 
stavolta ha fatto altrettanto , 
Riva ha vinto solo alcuni stac | 
chi ed ha smrtato l'avversario j 
una volta partendo da lontano 
in progressione Per tutto il 
resto dell'incontro e stato co 
stantemente anticipato dall'av
versario. 

Bloccato l'uomo gol, e com
prensibile che l'attacco del Ca
gliari abbia trovato difficoltà 
a far breccia, nonostante las 
sidua pressione esercitata nel 
primo tempo con manovre an
che ben impostate ed elabo
rate L attacco cagliaritano è 
tuttavia riuscito a concludere 
alcune volte a rete ed a sfio
rare ì pali con saette di Nenè 
e Greattì. Oppure è intervenu
to coraggiosamente Spalazzi a 
bloccare l cross diretti verso 
la testa di Riva. Nella prima 
fa«e del gioco, si è messo in 
luce Hitchens, molto mobile e 
abile nel dribbling, tanto da 
mettere in seria difficoltà 
Guameri C> stato comunque 
un grande Janich a turare le 
falle 

Si è andati al riposo con i 
l'impressione che il Caglia j 
ri potesse prevalere, concre 
tando la superiorità di ma j 
novra di cui aveva dato prò ; 
va fino a quel momento gra- ! 
zie alla bravura di Cera e 

per entrambi. E' difficile dire j Greatti, che supplivano anche 
quali .assenze abbiano pesato | alle deficienze di Badari. spor 
di più. cioè valutare quale * riutu di fronte a un Tum 

i bui 
I OHI 

buru> che lo sovrastava in 
ni scontro Ma alle prime 

j battute della ripresa ecco riaf 
fiorare un certo lassismo de! 

I la retroguardia ci^liaritaiia e 
i la tendenza a marcare a di 
I stanza sii avversari Cosicché 
j e stato facile a Ferrano. . t_.ii. 
j plelamente '.ilifiu ;l. area ra< 

cogliete un lancio di Fogli ' deiii Clerici e 
• anche lui libero» r battere lo j primo veniva 
allibito Resinato 

I padroni ri; ca-a \n-\ tiii 
bei po' hanno perso !a te 
sta II Bologna ha dettato lej; 
s_e a i entro campo, richiamati 
(io indietro anche Turra e Pa 
ie r facendo partir»- i:. iati 

faolona Ftrrario è ternato al gol. 

Ferrarlo. II 
tenacemente 

contrastato da un ottimo Nic-
• olai. ma il secondo agiva in
disturbato su tutto l'arco del 
l'attacco, poiché Martiradon 
na si i-r.i quasi stabilmente 
-postato in avanti, nel setto 
re dell'aia destra Ciò ha fat 

: :•. i orrere alcun: rischi a! Ca 
j gliari. ma alla fine lo stesso 
i Martiradonna si e riscattato. ; 

segnando :i ;.*ol del pareggio i 
• or. ut. colpo di testa che rie J 
v:ava una punizione battuta I 
ria Riva j 

Fino a quei momento il Ca- i 
<;nari si era buttato tutto alla 
offensiva. Dalle retrovie, oltre 
Martiradonna si proiettava 

j costantemente in avanti anche 
Longoni, approfittando dellar 
retramento di Pace In ven
ta la tambureggiante pressio
ne della squadra di Puricelli. 
pareva dovesse da un momen 
to all'altro sfociare nel gol. 
Solo che la retroguardia bolo 
•mese faceva muro. Roversi 
continuava a anticipare spie
tatamente Riva nonostante lo 
impegno caparbio dell'ala na
zionale Guameri stringeva 
piii da presso Hitchens e riu
si iva a bloccarlo. Si succe
devano e ripetizione azioni 
talora confuse e ne venivano 
fuori mischie prolungate. Dai 
piedi dei cagliaritani partiva
no anche alcune efficaci bor
riate neutralizzate da Spalaz-
/i e per ben tre volte dai le-
uni della sua porta. Gli espi 
ti riuscivano a controllare la 
situa/ione, facevano filtro a 
centrocampo nei limiti del 
possibile, ma non era facile 
arginare la marea montante 
della reazione della squadra 
cagliaritana, sulla quale co 
minciava ad incombere sem 
pre più minaccioso lo spettro 
di una ingiusta sconfìtta In 

fine, a furia ni battere, la pur ' 
solida retroguardia boloane * 
se ha dovuto capitolare e il l 
pareggio e stato ra^iumo ! 
Novantesimo minuto punì- ! 
/ione in favore del Cagliari ! 
Baciari da destra sponisre al ! 
centro dell'area, intuisce Mar i 
tirarionna e di testa schiaccia ! 
a rete j 

Del Cagliari sono riaffiorati 
ì difetti già noti, che nguar 
darà* l'organizzazione dilensi 
va e la non piena convinzione 
della necessita di proteggerla 

<oii i centrocampisti, anche 
nelle partite casalinghe. 

Dal Bologna in queste coti 
j dizioni di inquadratura pen-
• Marno non si potesse preter. 
• riere di più. 
j Ferrano nel primo tempo e 
i stato pressoché nuilo, ma ha 
j avuto il mento di saper ap 
! profittare dell'unica occasione 
| propizia presentatasi e d; 
I sfruttare adeguatamente .: 
I magistrale passaggio di Fogli 
1 Aldo Marica 

Dog// spogliatoi 

Puricelli: ormai la 
partita era perduta 
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// Cagliari ha conservato 
l'imbattibilità del proprio cam
po che dura dal -I maggio 
1966 Cesare Cervellati. che ha 
sostituito in panchina Gipo 
Vianì. immette che il risul 
tato è stato giusto e che cor
risponde ai programmi della 
vigilia Della partita si è del 
to entusiasta sia per la qua 
lita del gioco praticato iia 
per l'agonismo profuso da en 
trombe le parti Capitan Foali 
ricalca gli stessi concetti del 
proprio allenatore, anche se 
ammette di essere rimasto 
male ver essersi m / o sfuggi 
re la vittoria ali ultimo mi 
nuto 

Sentiamo la parte cagliari
tana. Iximbardi- * Arrivati a 
quel punto, il pareggio e sta 
to una manna ». Puricelli: « Si 
e giocato ad una porta. Ab
biamo mancato tre occasioni 
nel primo tempo e sono stati 
colpiti tre volte i pali nella 
ripresa Per il risultato sono 
contento perchè, ormai, la 
partita era persa *. A chi gli 
taceva notare il calo pauroso 
della sui squadra nella prima 
jnrte della ripresa ha cosi ri 

• sposto f II gol da noi subito 
e stato facilitato da un malin 
tero tra Stccolai e l'escori 
Dopo quel gol c'è voluto un 
buon quarto dora prima di 
riprenderà » 

Regolo Rossi 
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